
DESENZANO.Motivazione e asti-
cellaalta, conritrovatoentusia-
smoper unulteriore stepdi mi-
glioramento: il Desenzano di
serieD ierihapresentatoilnuo-
vo direttore sportivo e il nuovo
allenatore. Elementi con cui
ambire allo «sbarco» nel mon-
do dei professionisti dopo il re-
cente successo ai play off. Ecco

allora puntare su un tecnico,
che di trionfi nella quarta com-
petizione nazionale ne vanta
quattro, con Poggese, Gozza-
no, Lecco e Rimini: «Dopo due
anni in C, provo a ripetere l’im-
presa – afferma allora Marco
Gaburro -. Perché qui? Piazza
con una parabola ascendente,
hoaccettato l’incarico (con op-
zione di rinnovo in caso di pro-
mozione, ndr) per le buone
sensazioni durante il collo-
quio: ho parlato di calcio ed è
scoccata la scintilla, come non
mi capitava da tempo».

Il veronese vive l’avventura
spalla a spalla con il neo diesse
Giacomo Laurino che, scelto
per sostituire Marco Zanardi-

ni, reputa la società «all’avan-
guardiaper centrareun obietti-
vo importante». E ritornando
sull’addio in panchina di Mat-
teo Contini («Era nostra priori-
tà continuare il rapporto dopo
l’ottimo lavoro svolto»), moti-
va l’ingaggio di Gaburro: «L’ho
studiato quando era al Rimini
–afferma l’ex dirigente del Cor-
ticella -: mi piaceva la sua im-
pronta e desideravo inoltre
portare sul Garda qualcuno
con una mentalità vincente».

E con lui la volontà è appun-
todi restare al verticeil più pos-
sibile,evitando le solite parten-
ze ad handicap. Per tale moti-
vo«vagliamogiocatorichehan-
no già ottenuto un successo in
categoria» sostengono dal
club, senza svelare gli acquisti
da affiancare a una decina di
componenti della rosa attuale
e funzionali alle idee di gioco
deltecnico, ilcuimodulo prefe-
rito è il 4-3-3.

In coda, prende parola poi il
presidente per un’analisi glo-
bale: «La scorsa stagione è
mancato talvolta il feeling tra
me, il direttore generale Stefa-
noTosoni, il diessee l’allenato-
re – osserva Roberto Marai -:
ciò, con il primato lontano a di-
cembre, mi aveva fatto perde-
re l’entusiasmo. Dopo l’epilo-
go felice ai play off e un perio-
do di riflessione con la possibi-
lità di percorrere altre strade,
adesso sento invece che si sta
creando la giusta coesione. Mi
auguro che la città e i tifosi so-
stengano ancora dipiù la squa-
dra, sfruttandoancora l’ingres-
so gratuito al Tre Stelle. Spero
sia la volta buona per realizza-
re un sogno nel cassetto». In tal
senso, il primo banco di prova
è l’8 settembre per l’esordio in
campionato. //

MARCO ZANETTI

Serie D

Presentazione ieri
per il tecnico e il ds
Laurino: campionato
al via l’8 settembre

Gaburro cerca
un’altra impresa
a Desenzano

SALÒ. La FeralpiSalò sceglie di
nuovo la Valcamonica. Ieri il
club di Giuseppe Pasiniha uffi-
cializzato le date del ritiro esti-
vo: i verdeblù partiranno per
Darfo Boario Terme lunedì 15
luglioe cirimarranno fino ado-
menica 28. Sede degli allena-
menti sarà lo stadio comunale,
in via Mario Rigamonti.

Per igardesani sarà il terzori-
tiro in terra camuna: la prima
volta avvenne nel 2019, a Pon-
te di Legno, nella stagione poi

diventata del Covid, con Da-
miano Zenoni inizialmente in
panchina.Si disputarono infat-
ti 26 partite, poi il campionato

fu interrotto per via della pan-
demia. Ai play off la FeralpiSa-
lòfu eliminata dal Padova al se-
condo turno. A Darfo i verde-
blù ci sono stati anche l’anno
scorso, dopo aver vinto il cam-
pionato di C, per preparare la
nuova stagione in cadetteria,
agli ordini di Stefano Vecchi.

Durante queste due settima-
ne di allenamenti verranno di-
sputate alcune amichevoli, an-
cora da fissare. Manca dunque
meno di un mese al raduno: la
nuova squadra si ritroverà al
Turina qualche giorno prima
della partenza per la Valcamo-
nica per effettuare visite medi-
che e primi test atletici. Fissato
il ritiro, è tempo di pensare al-
l’allenatore: dopo l’addìo di
Marco Zaffaroni il direttore
sportivo Andrea Ferretti è an-
cora alla ricerca del sostituto.
La volontà del club è quella di
annunciarlo nel corso di que-
sta settimana: in pole sempre
Aimo Diana, seguito da Mat-
teo Contini. // E. PAS.

CALCIO

BRESCIA. Per il Brescia ècomin-
ciataunasettimanachepotreb-
be produrre la prima vera sga-
sata sul mercato. Da oggi torna
operativo il diesse Castagnini.
In agenda c’è un contatto con
l’omologodellaTernana Capo-
zucca per definire l’operazio-
ne Corrado: trattativa avanza-
ta, non ancora chiusa. Casta-
gnini lavorerà gomito a gomito
conMassimoCellino per anda-
re adama in breve tempo, e pa-
rallelamentestudiale alternati-
ve per cautelarsi.

In attacco. I ragionamenti del
management riguardano an-
che i calciatori già in rosa. Ri-
spetto a qualche settimana fa,
sembra essersi delineata la si-
tuazione di Bianchi. Niente
ventid’addio all’orizzonte. Fla-
vio vuole restare a Brescia, e il
Brescia immagina ancora un
futuro con lui. Non per costri-
zione, questo è l’aspetto più ri-
levante. Perché gli apprezza-
menti per l’ex Genoa non man-
cano. Si sono rimaterializzati
unpo’ allaspicciolata.Sul ritor-
no di fiamma del San Gallo,
che tentò l’affondo anche un

anno fa, s’è abbattuta la sec-
chiata d’acqua di questa unità
d’intenti. Ma pure Modena e
Bari hanno sondato il terreno
nelleultimesettimane.Ilporto-
ne è chiuso a doppia mandata.
Questa la fotografia al 18 giu-
gno.

Premessa doverosa, perché
le vie del mercato sono infinite
ele sorpresesempredietrol’an-
golo. Ma il solco tracciato an-
cor prima che la sessione esti-
va apra i battenti è netto e pro-
fondo,haarginisoli-
di. Tanto che a lan-
ciare la prima esca
è stato proprio il
Brescia, senza at-
tenderesollecitazio-
ni dall’entourage. Il
messaggiorecapita-
to è stato pressap-
poco questo: il gio-
catore resta, e la fiducia in lui è
immutata. Un invito a nozze
per Flavio, che non aspettava
altro. Sperava in una presa di
posizione rapida della società.
Una stretta di mano virtuale
chedissipassela brumadi dub-
bi sulla sua centralità nel pro-
getto tecnico. Dubbi comun-
que legittimi: in due stagioni e
mezzo, il nove del Brescia ha
raggranellato undici gol. Trop-
po pochi per un attaccante. Il
dato di partenza è questo. Ma
fermarsi alla superficie senza
rompere la crosta sarebbe in-
giusto. Al di sotto c’è ad esem-

pio la trasformazione tattica
con Maran, che l’ha allontana-
to dalla porta per farne una pe-
dina di raccordo tra il centro-
campo e il centravanti. Un
cambiamento cheFlavioha ac-
colto,adeguandosianuovi det-
tami con sacrificio. E pure con
discreti risultati. Chiudendo
però a quattro reti in serie B, le
stesse dell’anno precedente, il
primo vissuto per intero in
biancazzurro dopo la mezza
stagione d’esordio nel
2021/2022. Nella quale tenne
peraltro la sua miglior media
realizzativa a Brescia (un gol
ogni 148’, addirittura ogni 51’
neiplay off). Ecco,per laprossi-
ma si può ipotizzare una sorta
di ritorno alle origini in senso
gerarchico. Oggi come allora,
Bianchi parte - sulla carta - co-
me alternativa in attacco: ri-
scattato Borrelli, s’inseguirà

un altro colpo per
completare il re-
parto (tutte le pi-
steconducono al-
l’estero). Il tutto
inattesa di appro-
fondire la cono-
scenza dell’inco-
gnita Buhagiar,
che occuperà

idealmente lacasella lasciatali-
bera da Ferro, destinato al pre-
stito a Lumezzane. Condizioni
opposte a quelle delle ultime
due stagioni, che Flavio ap-
procciò con i galloni di titolare.
Questosignifica essenzialmen-
te due cose: meno pressioni,
ma anche un’arrampicata più
impervia rispetto all’apparen-
te comodità delle ultime estati.
Approfittare della prima e sca-
vare dentro di sé per ovviare al-
le difficoltà della seconda: oggi
la missione di Bianchi è que-
sta. Per ripagare la fiducia, si
può cominciare da qui. //

Trio. Da sinistra il ds Laurino, il presidente Marai, il tecnico Gaburro

/ La serie C partirà domenica
25 agosto per FeralpiSalò e Lu-
mezzane. Detto che come ogni
estate ci si attende poi qualche
caso che può generare ritardi,
questa l’intenzione della Lega
Pro, che ieri ha fissato le date
per la stagione 2024/2025.

Che inizierà, in realtà, con i
primi turni della Coppa Italia
di categoria, tornati ad essere
«preparatori» in vista del via
del campionato. Il primo tur-
no eliminatorio è quindi fissa-
toperdomenica11agosto, il se-
condo invece la successiva do-
menica 18 agosto.

Quanto al campionato, co-
me detto la partenza è fissata
per domenica 25 agosto, il ter-

mine dellaregular season inve-
ce per domenica 27 aprile,
quindi in linea conl’annata ap-
pena conclusa, che però iniziò
ad inizio settembre slittando
di una settimana in quanto la
divisione di terza serie volle at-
tendere l’esito del Consiglio di
Stato sulla Reggina (e quindi
sulla riammissione in serie B
del Brescia). Di conseguenza
gli infrasettimanali - ancora da
definire - saranno tre e non più
quattro, mentre l’unica sosta è
prevista per domenica 29 di-
cembre in corrispondenza con
le festività natalizie. // F. T.

Classe 2000. Flavio Bianchi è una delle pedine offensive a disposizione di Maran // FOTO NEWREPORTER

Dalla società la conferma
che aspettava, ma ci sarà
da lottare di più per il posto
Oggi Castagnini operativo

Bianchi incassa
la fiducia:
il Brescia vuole
anche i suoi gol
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A differenza
dello scorso anno
sulla carta Flavio
sarà una riserva
Per la quarta punta
si guarda all’estero,
Ferro a Lumezzane
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In attesa del mister
la FeralpiSalò fissa
il ritiro a Darfo

Al lavoro. Il ds Andrea Ferretti
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Sarà domenica 25 agosto
il via della LegaPro
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